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Milano, 19 marzo 2020 

Oggetto: Privacy Didattica a distanza 

In questo momento di emergenza nazionale, la scuola deve rimanere un punto di riferimento per tutti i 

bambini. Il nostro istituto, per assicurare all’utenza il prosieguo educativo-didattico, per non perdere il 

contatto con gli alunni e per mantenere un clima rassicurante e di serenità, ha programmato diverse “azioni 

di didattica a distanza”. 

Si vuole perciò promuovere un uso consapevole e responsabile dei nuovi strumenti tra gli alunni e i docenti, 

sperimentando forme concrete di partecipazione, di cittadinanza attiva, di responsabilità, di sicurezza e di 

rispetto della normativa sulla privacy. 

Si chiede quindi, a tutti i soggetti, il rispetto e la tutela per i materiali diffusi, la preventiva autorizzazione nel 

caso di trasmissione ad altri, la tutela della privacy, il divieto assoluto di copiatura modifica o alterazione dei 

contenuti dei materiali audio e video prodotti, evitandone qualsiasi uso che sia diverso da quello didattico. 

Pertanto vi invitiamo a seguire qualche consiglio della psicologa Silvia Vegetti Finzi per aiutare i vostri 

bambini e le vostre bambine a interagire in internet: 

 Consentire al bambino di navigare in internet solo se c'è in casa una persona adulta. 

 Non collocare, possibilmente, il computer nella camera del bambino e comunque posizionare lo 

schermo in modo da renderlo visibile a chi entra o soggiorna nella stanza. 

 Impratichirsi nell'uso del computer quantomeno allo stesso livello del bambino in modo da non 

dargli la sensazione di poter operare indisturbato senza possibilità di controllo. 

 Utilizzare tutti i sistemi di protezione attualmente disponibili per inibire l'accesso ai siti non adatti ai 

bambini. 

 Parlare abitualmente con il bambino circa la sua "navigazione" in internet, stimolandolo con 

domande su quanto vede e cercando di rilevare eventuali reticenze. 

mailto:MIIC8CT00T@ISTRUZIONE.IT


 Insegnare al bambino che quando si collega nelle chat line non deve mai dare (né chiedere) indirizzo 

numero di telefono, o qualunque informazione che possa identificarlo. Essere chiari (anche se non 

allarmistici) sui rischi che possono derivare dal contatto in chat con sconosciuti. 

 Evitare che il bambino sia in internet (e particolarmente in chat) nelle ore serali. Abituarlo ad 

avvisare sempre i genitori se qualche "amico di chat" si fa insistente con lui e/o gli chiede 

informazioni personali, 

 Navigare e chattare qualche volta insieme a lui per indurlo a una confidenza maggiore con i genitori 

nel riferire i contenuti delle sue conversazioni in rete. 

 Cercare di evitare che il bambino abbia una sua casella di mail di cui sia il solo a conoscere la 

password di accesso. 

 Costruire insieme al bambino "regole condivise" per navigare in internet, evitando di imporle voi. 

 

Con l’augurio di poterci rincontrare al più presto tra i banchi di scuola, vi auguriamo un sereno lavoro. 

 

Simone Lanza. 

Valentina Bersano. 

 

Referenti Bullismo e Cyberbullismo. 

Istituto Comprensivo Locchi. 

 

 


